LICEO DELLE SCIENZE UMANE

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura latina
	99
	99
	66
	66
	66

	Storia e Geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Scienze umane*
	132
	132
	165
	165
	165

	Diritto ed economia politica
	66
	66
	
	
	

	Lingua e cultura straniera
	99
	99
	99
	99
	99

	Matematica**
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali***
	66
	66
	66
	66
	66

	Storia dell’arte
	
	
	66
	66
	66

	Scienze motorie
	66
	66
	66
	66
	66

	Rel catt. o Att. Alt
	33
	33
	33
	33
	33

	
	891
	891
	990
	990
	990


* Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia

** con Informatica al primo biennio

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

 

Il nuovo Liceo delle Scienze Umane raccogliendo l’esperienza del Liceo-socio-psico-pedagogico si propone di fornire agli studenti, mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica, importanti strumenti per orientarsi nella dimensione interiore della mente,  delle emozioni e delle relazioni: “l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme istituzionali in ambito socio-educativo, le relazioni con il mondo delle idealità e dei valori” (Ind. Naz. 2010). 

L’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, in stretto contatto con la filosofia, la storia, la letteratura,  permetterà allo studente di raggiungere una preparazione culturale che mira a promuovere la formazione e la crescita personale.

PROGRAMMI

PRIMO BIENNIO

SCIENZE UMANE

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

PREMESSA

Le competenze linguistiche fondamentali (ascoltare, parlare, leggere, scrivere, riflettere

sulla lingua) permettono di accedere a qualsiasi sapere. 

Leggere significa oltrepassare le porte del proprio mondo e scoprire che oltre il nostro ce ne sono altri possibili. 

Scrivere significa usare il patrimonio linguistico per comunicare

Parlare in modo corretto e appropriato è un ottimo biglietto da visita per qualsiasi contesto futuro in cui lo studente di oggi sarà cittadino del domani.

Riflettere è il momento più alto dell’apprendimento, che consiste nella rielaborazione personale di un dato che si è anche solo implicitamente fatto proprio. 

Meta dell’insegnamento della lingua e letteratura italiana per il primo biennio diviene quindi:

·         Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

·         Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

·         Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

·         Appassionarsi alla lettura

·         Maturare un interesse per le opere letterarie dell’antichità e delle origini della letteratura italiana quali rappresentazioni di sentimenti e situazioni universali

L’insegnamento della lingua italiana nel biennio si propone principalmente di offrire agli studenti stimoli e strumenti per conoscere e comprendere l’identità storico-culturale italiana ed europea, di migliorare le loro capacità espressive, sia allo scritto che all’orale, di fornire gli strumenti metodologici di analisi e rielaborazione necessari al proseguimento degli studi nel triennio e di sviluppare l’abitudine e il gusto della lettura, anche tramite un’attività di proposta e d’indirizzo verso differenti generi letterari.

 

 

Contenuti prescrittivi 

Classe prima

·         Conoscere l’ortografia, la punteggiatura, la fonologia, la morfologia e i complementi, la sintassi della frase e del verbo

·         Conoscere le caratteristiche strutturali e tematiche del testo narrativo e di quello epico 

·         Conoscere le principali categorie narratologiche.

·         Conoscere le caratteristiche di un testo descrittivo e espositivo

·         Epica: Iliade, Odissea, Eneide – presentazione generale e lettura di almeno dieci passi antologici tratti dai tre poemi 

·         La Bibbia come documento letterario e fonte trasversale:passi a scelta del docente

·         Manzoni : “ I promessi Sposi” ( lettura e analisi di alcuni capitoli)

·         La lettura: testi scelti a discrezione del docente

Contenuti opzionali

·         Il cinema: discussione di alcuni film scelti dal docente in linea vcon la programmazione

·         Il quotidiano in classe: analisi della struttura del quotidiano e avvio alla lettura dello stesso

Classe seconda

·         Conoscere le strutture peculiari del testo poetico.

·         Conoscere contenuti del romanzo di A. Manzoni I  Promessi Sposi e saper analizzare i personaggi della storia.

·         Conoscere le origini della lingua italiana, la letteratura religiosa e la scuola siciliana

·         Conoscere le caratteristiche di un testo argomentativo. 

·         La tragedia attica: lettura integrale di un testo a scelta

·         La lettura: testi scelti a discrezione del docente

 

Contenuti opzionali

·         Il cinema: discussione di alcuni film scelti dal docente in linea con la programmazione

·         Il quotidiano in classe : analisi degli elementi che sono utili alla stesura di un articolo giornalistico ed elaborazione dello stesso.

 

 

Abilità procedurali  

·         Distinguere in un messaggio orale le idee principali da quelle secondarie.

·         Cogliere i collegamenti logici tra le informazioni.

·         Riconoscere con sicurezza le varie parti del discorso e le fondamentali strutture        sintattiche.

·         Utilizzare connettivi sintattici e logici fra periodi e fra parti di un testo. 

·         Prendere appunti chiari. 

·         Ascoltare in modo attivo.

·         Partecipare al dialogo educativo, cercando di far esporre in maniera chiara il proprio punto di vista.

·         Mettere in atto le caratteristiche del testo argomentativo: tesi, antitesi, argomentazioni, prove ed esempi. 

·         Comprendere le consegne e applicarle.

  Competenze: capacità logica-critica-comunicativa; capacità di storicizzare

Classe prima

·         Saper cogliere i concetti-chiave. 

·         Strutturare testi sia orali sia scritti in modo logicamente sequenziale, grammaticalmente corretto, adeguato alla situazione comunicativa.

·         Leggere e comprendere testi narrativi.

·         Operare l’analisi dei testi, riconoscendone la struttura e gli elementi caratterizzanti.

·         Formulare commenti motivati ai testi letti.

·         Sintetizzare i testi selezionandone le informazioni principali e comprendendone il messaggio centrale.

·         Possedere il concetto di sequenza (e paragrafo): modalità di “paragrafazione” di un testo (divisione in parti e loro titolazione). 

·         Acquisire gli strumenti di lavoro: sottolineatura, individuazione di parole-chiave, stesura di appunti, schemi, riassunti, scalette, mappe. 

 

Classe seconda

 

·         Saper rielaborare i contenuti appresi, autonomamente o sotto la guida dell’insegnante.

·         Saper ipotizzare, motivandole, chiavi di lettura di un testo dato.

·         Saper utilizzare i codici appresi per formulare un testo scritto o orale.

·         Saper esprimere giudizi critici motivati. 

·         Sapersi esprimere in modo chiaro e coerente.

·         Saper usare un lessico specifico a seconda del codice linguistico. 

 

 

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del primo biennio

I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo biennio saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità ( scritto e orale ). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) allo scritto oppure all’orale.

 

Descrittori validi per lo scritto

·         Correttezza ortografica  e uso della punteggiatura. 

·         Correttezza sintattica e lessicale

·         Pertinenza  rispetto alla traccia

·         Coerenza e coesione nel testo scritto. 

·         Capacità di analisi e sintesi.

 

Descrittori validi per l’orale

·         Capacità di analisi e sintesi

·         Conoscenze di base dei testi letterari affrontati in classe: saperli collocare in uno spazio e in un tempo, riconoscendo il contenuto dei passi affrontati.

·         Esposizione chiara e corretta

·         Conoscenze della metrica e della retorica di un testo poetico.

 

 

   LINGUA E CULTURA LATINA 

PREMESSA

Lo studio della lingua latina, su cui si concentra il biennio del Liceo,è improntato non tanto sul concetto di traduzione, quanto su quello di contestualizzazione. I primi approcci ai testi, che saranno poi compiutamente affrontati nel triennio, promuovono la consapevolezza storica della propria identità culturale. La grammatica è uno strumento che bisogna possedere, ma non è la finalità dell'insegnamento del Latino Senza la comprensione, la traduzione non è sensata. Diviene pertanto opportuno avere a disposizione un certo bagaglio lessicale e una certa conoscenza della civiltà prima di affrontare un testo di versione, così che lingua, civiltà e lessico procedano di pari passo. L’obiettivo principe dell’insegnamento dovrebbe proprio consistere nel raggiungimento di una competenza linguistica, ossia nella capacità di riconoscere un messaggio e di esprimerlo.

L’obiettivo è quello di dare senso storico alla lingua e di vederla come riflesso di una cultura di cui siamo figli. 

 

Contenuti prescrittivi

 

I ANNO

Contenuti prescrittivi


- il nome ( le 5 declinazioni)


- gli aggettivi della I e II Classe


- il verbo ( modo indicativo e imperativo)


-le subordinate relative, temporali e causali


- i pronomi

Memorizzazione di lessico. 

 

II ANNO


- il congiuntivo


- l'infinito


- i verbi deponenti


- le subordinate al congiuntivo

.
- le infinitive

Nel corso dell'anno saranno individuati percorsi  che prevedano l'avvicinamento alla lingua tramite i testi e lo studio degli aspetti culturali. 

Lettura integrale di una commedia di Plauto e\o Terenzio.

Abilità procedurali 

·         Riconoscere la struttura della lingua latina e l’importanza dei casi

·         Utilizzare il dizionario 

·         Contestualizzare i termini nuovi

·         Orientarsi nel testo tramite l’uso del lessico memorizzato

·         Orientarsi nel testo dell’autore studiato, collocando nel tempo e nello spazio le vicende narrate

·         Avvicinarsi alla cultura antica secondo un approccio antropologico

 

 

Competenze

Alla fine del primo biennio lo studente dovrà essere in grado di :

 

· Saper ricercare nel dizionario i lemmi delle parole e saper attribuire un significato italiano coerente con il contesto latino che si sta traducendo 

 

·  Tradurre un testo latino, di norma di 90/100 parole, individuando gli elementi sintattici, morfologici. La comprensione e la traduzione richiederanno il riconoscimento dei principali costrutti morfosintattici; non saranno comunque richieste operazioni interpretative di contenuto filosofico o di alto livello culturale e in ogni caso si eviterà di sottoporre agli studenti opere complesse. Il testo dovrà risultare compreso nel suo significato. 

 

·  Saper individuare nei testi alcuni elementi della civiltà e della cultura latina; 

 

·  Riconoscere l’etimologia latina di alcuni termini della lingua italiana 

 

.

.

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del primo biennio

I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo biennio saranno distinti tra scritto e orale. Il voto conclusivo unico verrà attribuito sulla base di un raffronto tra le due abilità ( scritto e orale ). La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia lo scritto sia l’orale, in presenza in una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) allo scritto oppure all’orale.

Sarà necessario pertanto aver raggiunto i seguenti obiettivi:

 

·         Saper riconoscere gli elementi della morfologia latina

·         Saper suddividere un periodo in principali e subordinate

·         Saper riconoscere le subordinate della frase

·         Saper utilizzare il dizionario per la ricerca dei termini nuovi

·         Saper riconoscere elementi di cultura e civiltà latina presenti in un testo dato

·         Saper alcuni termini appartenenti al lessico latino

 

 

Storia e geografia

STORIA

PREMESSA

Lo studio della storia fin dal primo biennio deve far maturare nello studente il senso del divenire come processo di sintesi e non come insieme di fatti e di dati. Lo studio della storia antica e medievale introduce lo studente in un immaginario fatto di passato che ripercorre le radici storiche e culturali dell’Europa, con lo scopo di stimolare il senso di responsabilità, l'interesse e la capacità di partecipazione al contesto civile del presente. L’educazione alla cittadinanza inoltre aiuta lo studente di oggi a divenire cittadino del domani, rendendolo più consapevole e partecipe del mondo collettivo che lo circonda.

 

Contenuti prescrittivi

 

Classe prima

 

·         Le civiltà orientali (una o più a scelta del singolo docente);

·         La civiltà micenea, il medioevo ellenico, la Grecia arcaica e classica,  
l’età di Alessandro Magno e l'età ellenistica.

·         Cenni ai popoli della penisola italica; gli Etruschi.

·         Il periodo monarchico e repubblicano di Roma.

 

Classe seconda

·         Augusto e la nascita dell’impero.

·         L'età imperiale.

·         La caduta dell'Impero d'Occidente.

·         Il feudalesimo.

·         L'Islam.

·         L' Europa carolingia.

·         L’Alto Medioevo.

 

Abilità procedurali

·         individua la dimensione temporale e geografica del fatto storico;

·         riconosce analogie e differenze tra civiltà diverse;

·         distingue cause e conseguenze di un fatto storico;

·         sa leggere e analizzare semplici documenti storici;

·         utilizza il lessico specifico

 

Competenze

Alla fine del biennio lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di:

·         Saper esporre gli eventi storici collocandoli nel tempo e nello spazio.

·         Saper utilizzare il lessico specifico.

·         Saper distinguere e comprendere i fondamentali aspetti di un evento storico.

·          Saper proporre un’interpretazione di semplici testimonianze utilizzate.

·          Saper ricostruire le connessioni sincroniche ed eventualmente gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato problema storico studiato.

 

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione primo biennio

 

·         Conoscenza dei dati. 

·         Capacità di stabilire corrette relazioni spazio-temporali e di causa- effetto. 

·         Capacità di espressione chiara e corretta con uso del lessico specifico . 

 

GEOGRAFIA

PREMESSA

Lo studio della geografia è finalizzato a cercare di avvicinare lo studente alla realtà che lo circonda. Grazie alla trattazione di problematiche che coinvolgono la dimensione socio-politico-economica degli stati del mondo contemporaneo  aiuta a sviluppare il senso civico e il rispetto delle regole in relazione agli altri componenti della società. Inoltre, permette di maturare un atteggiamento aperto di fronte a temi relativi a culture diverse dalla nostra e di sviluppare un comportamento corretto e responsabile nel rispetto dell’ambiente circostante.

 

Contenuti

Sulla base delle effettive necessità didattiche delle singole classi verrà operata una scelta in base alle seguenti opzioni:

Classe prima

Si opererà una scelta nell’ambito dei seguenti argomenti:

·         La geografia dell’Italia

·         La “Mezzaluna fertile” collegamento con storia

·         I continenti extraeuropei

 

 

Classe seconda

Si opererà una scelta nell’ambito dei seguenti argomenti:

·         Processi migratori

·         Unione Europea

·         Globalizzazione 

·         Sviluppo sostenibile

 

Abilità procedurali 

 

·         Leggere indicatori statistici e dati grafico-simbolici.

·         Individuare dati geografici su una carta muta.

·         Individuare la dimensione storica della geografia di un territorio.

·         Individuare i fenomeni caratterizzanti di un territorio: condizioni naturali fisiche e climatiche da un lato, culturali, sociali, politiche, economiche demografiche dall'altro. 

·         Individuare le variabili demografiche.

·         Utilizzare il lessico disciplinare.

Competenze

Alla fine del primo anno lo studente dovrà essere in grado di:

·         Utilizzare un linguaggio geografico appropriato.

·         Leggere e interpretare carte geografiche e tematiche, grafici e consultare atlanti e repertori.

·         Analizzare a grandi linee un sistema territoriale.

·         Leggere attraverso categorie geografiche eventi storici e fatti e problemi del mondo contemporaneo.

·         Mettere  a confronto situazioni antropologiche appartenenti a stati diversi.

·         Esporre utilizzando un lessico specifico

 

 

Livelli essenziali per la sufficienza a conclusione del primo biennio

 

·         Conoscenza dei dati. 

·         Capacità di orientarsi nello spazio geografico. 

·         Capacità di espressione chiara e corretta. 

·         Possesso del lessico specifico 

  I Livelli essenziali per la sufficienza a livello minimo (‘6’) a fine primo biennio saranno distinti tra la valutazione della disciplina di storia e di quella di geografia, essendo formalmente parti di una materia unica. La valutazione sarà comunque insufficiente, oltre al caso in cui siano insufficienti sia storia che geografia, in presenza in una insufficienza grave (‘4’ o inferiore a ‘4’) in una delle due discipline di studio.

 

 

 INGLESE 

(PRIMO BIENNIO )

FINALITÀ FORMATIVE

La preparazione è progettata in modo da favorire lo sviluppo di abilità di analisi e sintesi che permettono agli studenti di acquisire le seguenti competenze:

 • Saper interagire efficacemente in situazioni di vita quotidiana.

• Saper elaborare quanto acquisito in modo chiaro e consequenziale.

 

 

	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi:

• Utilizzare e padroneggiare gli aspetti grammaticali, sintattici, lessicali, fonologici

•.Utilizzare e padroneggiare gli aspetti pragmatico-funzionali della lingua.

• Usare la lingua per raggiungere gli scopi socio-linguistici e culturali proposti.

 
	· Comprendere in modo globale testi orali e scritti  su argomenti familiari inerenti alla sfera personale, quotidiana, sociale o professionale

· Ricercare informazioni all'interno di testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

·  Descrivere esperienze ed eventi, relativi all'ambito personale e sociale,sogni, speranze, ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle proprie opinioni e dei propri progetti

·  Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali

· Interagire in conversazioni  su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

·  Sapersi muovere in situazioni che possono verificarsi mentre si viaggia nel paese di cui si studia la lingua

·  Produrre testi lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni  inerenti ad ambienti vicini e ad esperienze personali

·  Scrivere correttamente testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio

·  Uso del dizionario bilingue e/o monolingue

 

 

 

· Riflettere sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico..) e sugli usi linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, ecc.) anche in un'ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze con la lingua italiana e con le altre lingue studiate

· Riflettere sulle abilità e strategie di apprendimento acquisite nella lingua straniera per sviluppare autonomia nello studio

·  Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all'altro in contesti multiculturali

 

 
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale e professionale

· Regole morfologiche di base

·  Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi appropriate di uso comune  

  

· semplici modalità di scrittura di: messaggi brevi , lettere informali, testi descrittivi e narrativi

· conoscenza dell'’ortografia, delle regole sintattiche di base e della punteggiatura

· conoscenza dei principali connettivi

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

· Conoscenza della cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua


 

 

 

 

FUNZIONI COMUNICATIVE

 

 

• Presentare e presentarsi: comprendere e produrre messaggi sull’identità.

• Descrivere se stessi, persone, cose e ambienti.

• Comprendere e produrre descrizioni di persone e di sensazioni.

• Parlare della "routine" quotidiana: comprendere e parlare delle esperienze proprie e di altri e confrontarle.

• Fornire e seguire istruzioni ed indicazioni; fornire e comprendere istruzioni ed indicazioni relative a procedure e       semplici azioni in sequenza, oppure indicazioni su percorsi e posizioni.

• Parlare di esperienze passate: comprendere e produrre semplici brani narrativi.

• Parlare di avvenimenti futuri: comprendere e produrre messaggi su  intenzioni, speranze e progetti.

• Esprimere opinioni. comprendere e produrre messaggi relativi a interessi ed abilità.

• Esprimere suggerimenti, offerte, richieste, inviti e consigli.

 

 

CONTENUTI MORFO-SINTATTICI

 

Primo anno

Struttura della frase affermativa, negativa, interrogativa, interrogo-negativa; il verbo to be; determiners;

possessives; wh- questions; subject and object questions; there is/are; have, have got; like doing; like, be like, look

like; countable and uncountable nouns; quantifiers; some-, any-, every-, no- compounds; prepositions of place;

can, can’t, must, mustn’t; simple present, simple past dei verbi regolari e dei principali verbi irregolari; prepositions of time; time expressions; present continuous; future forms: present continuous, going to; time clauses;

comparatives and superlatives.

 

Secondo anno

Oltre alla revisione ed al possesso di quanto previsto per l’anno precedente, sono considerati qualificanti i seguenti punti: past simple and past continuous; used to; infinitive of purpose; some verb patterns; like doing, would like to do; future forms (will, going to, present continuous, present simple); zero and first conditional; present perfect simple; present perfect continuous; modals : will, shall, may, might, could, must, have to, should, ought to, had better; relative pronouns.

 

 

MODALITA’ DI VERIFICA

 

Si ritengono opportune in ogni classe almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre.  

 

OBIETTIVI MINIMI

 

Livelli di sufficienza in uscita del primo biennio

·         Comprendere i punti chiave di messaggi orali descrittivi e informativi in lingua standard relativi a sé e ai rapporti interpersonali, in contesti presenti, passati e futuri.

·         Produrre semplici messaggi orali descrittivi e informativi in lingua standard relativi a sé, alle proprie esperienze, attività e progetti e relativi ai rapporti interpersonali.

·         Interagire nelle più comuni situazioni comunicative, in conversazioni su temi di interesse personale e quotidiano.

·         Comprendere i punti chiave di testi scritti di natura descrittiva e informativa relativi a sé, ai rapporti interpersonali e alla civiltà straniera.

·         Produrre un breve testo relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale.

·         Riconoscere e riutilizzare strutture grammaticali e funzioni comunicative di base

 

Il livello di sufficienza (6) è acquisito se tutti e sei gli obiettivi minimi vengono raggiunti. 

 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione con la corrispondenza tra voti e indicatori qualitativi, si fa riferimento al Common European Framework.

 

 

 DIRITTO ED ECONOMIA

 

Il corso di diritto ed economia, articolato in due ore settimanali, promuove e sviluppa la comprensione della realtà attraverso la conoscenza dei principali aspetti giuridici ed economici dei rapporti sociali e delle regole che li organizzano. Favorisce l'educazione civile, civica e socio-politica attraverso l'esperienza, fatta anche nella scuola, di vivere in relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, di tolleranza, di responsabilità e di solidarietà.

La Costituzione Italiana funge da filo conduttore nell’affrontare i temi proposti sia di diritto che di economia. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Economia

Lo studente riconosce la natura specifica del problema economico con particolare riguardo ai concetti di ricchezza, reddito, moneta, produzione, consumo, risparmio, investimento, costo, ricavo. Egli, partendo dalle proprie esperienze di vita (famiglia, amici, scuola, esperienze sociali) e dalle questioni economiche più rilevanti presentate dai mass media, coglie con graduale progressione la natura dei principali problemi di matrice economica che hanno attraversato le società del passato e che caratterizzano quella attuale. A conclusione del biennio lo studente conosce e comprende le principali categorie economiche.

Diritto

Nel primo biennio lo studente apprende il significato e la funzione della norma giuridica come fondamento della convivenza civile e la distingue dalle norme prive di rilevanza normativa; impara ad utilizzare la Costituzione e i codici come fonti per la ricerca e l’applicazione della fattispecie astratta alla fattispecie concreta.

Partendo dal testo costituzionale e in base ad alcuni istituti tipici del diritto, apprende ruolo e funzioni dell’individuo, della famiglia e delle organizzazioni collettive nella società civile, che analizza e interpreta anche nella loro evoluzione storica. In base al dettato costituzionale riconosce diritti e doveri fondamentali della persona umana anche in relazione al contesto in cui egli è inserito (scuola, famiglia, società e alle relazioni sociali che lo vedono coinvolto).

Affronta i nodi centrali del problema dei comportamenti devianti, delle sanzioni e del sistema giudiziario. Comprende il concetto di cittadinanza italiana ed europea, in una dimensione di relazioni fra popoli.

Al termine del percorso biennale liceale lo studente riconosce e distingue le diverse forme di stato e di governo e sa descrivere le caratteristiche essenziali e le funzioni dei principali organi dello Stato Italiano e dell’Unione Europea.

COMPETENZE  

Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di: 

· riconoscere, spiegare, utilizzare i termini fondamentali del linguaggio giuridico ed economico necessari ad ogni cittadino

· individuare le categorie essenziali del diritto e dell'economia

· interpretare il testo costituzionale

· confrontare, seppure in modo molto semplice, situazioni giuridiche e modelli economici con situazioni reali. 

 

Nel corso del biennio verranno sviluppati i seguenti macroargomenti, colti sia sotto il profilo giuridico che quello economico: 

1° Anno: La norma giuridica; I caratteri delle norme giuridiche; Le fonti del diritto; Le funzioni del diritto; L’efficacia delle norme giuridiche; La  Costituzione Repubblicana;

Lo Stato italiano; I diritti inviolabili dell’uomo; La capacità giuridica, la capacità di agire e l’imputabilità; Le formazioni sociali; Il principio di uguaglianza; Il diritto – dovere al lavoro; 

Lo Stato e le confessioni religiose; Gli altri principi fondamentali; I diritti individuali di libertà; I diritti collettivi di libertà; La famiglia; La salute; L’istruzione.

Il sistema economico e i suoi operatori; La famiglia come soggetto economico; Il consumo e il risparmio; L’impresa; I sistemi economici

 

2° Anno: La formazione del prezzo: domanda ed offerta e loro variazioni. Le forme di mercato. Il lavoro; I diritti individuali dei lavoratori; I diritti collettivi: associazione sindacale e sciopero.

Lo Stato come soggetto economico; Entrate tributarie ed extratributarie; Il Bilancio dello Stato e la legge finanziaria; La moneta: le funzioni della moneta e l'euro; il valore della moneta, la moneta bancaria, il ruolo delle banche nel sistema economico, la Banca d'Italia e la Banca Centrale Europea. La partecipazione alla vita politica e sociale: la democrazia rappresentativa, la democrazia diretta, il ruolo dei partiti politici, i sistemi elettorali. Il Parlamento;Il Governo Le ragioni della crisi istituzionale italiana.

Gli altri organi costituzionali

Il Presidente della Repubblica.

I poteri del Presidente della Repubblica.

La Corte Costituzionale.

La Magistratura.

I principi costituzionali sulla funzione giurisdizionale.

Il processo civile, penale e amministrativo.

Gli italiani e l'Europa.

La necessità della cooperazione europea.

Le istituzioni europee. 

La normativa europea.

 

Valutazioni e verifiche

Le verifiche saranno prevalentemente orali per sviluppare e valutare oltre alle conoscenze, le capacità espressive.

Sono previsti anche test a risposta chiusa o aperta e questionari

 

Griglia di valutazione per DIRITTO-ECONOMIA

	Espressione numerica
	Descrittori

	1
	Lo studente dimostra di non avere nemmeno affrontato i contenuti minimi e si sottrae alle verifiche e alla normale attività didattica

	2
	Lo studente dimostra di non conoscere i contenuti minimi, con totale incapacitàdi esporre ed organizzare i concetti più semplici

	3
	Lo studente dimostra di non avere acquisito i contenuti minimi, con gravi e numerosi errori concettuali e terminologici. L’esposizione è lacunosa e frammentaria  

	4
	Lo studente commette numerosi errori sia concettuali che terminologici. Gravi difficoltà di orientamento nell’esposizione 

	5
	Lo studente dimostra di avere acquisito in modo parziale i contenuti minimi disciplinari e terminologici. L’applicazione degli stessi è talvolta scorretta e non organica 

	6
	Lo studente dimostra di avere acquisito gli elementi minimi disciplinari e terminologici, procedendo alla loro esposizione e applicazione con incertezze concettuali non determinanti che non impediscono la comprensione complessiva degli argomenti

	7
	Lo studente dimostra di possedere conoscenze adeguate con imperfezioni formali non determinanti. Procede alla loro esposizione  applicazione con discreta sicurezza anche se non sempre in modo autonomo. Corretto l’uso terminologico

	8
	Lo studente dimostra di possedere conoscenze ampie. Procede alla loro esposizione e applicazione con buona sicurezza, in modo abbastanza autonomo e con uso terminologico corretto

	9
	Lo studente dimostra di possedere conoscenze ampie ed approfondite. Procede alla loro esposizione ed applicazione con sicurezza e proprietà terminologica

	10
	Lo studente dimostra di possedere conoscenze ampie ed approfondite, arricchite da apporti e approfondimenti personali, procede alla loro esposizione ed applicazione con sicurezza, convinzione, appropriate motivazioni e fluidità di linguaggio


 

 

 

MATEMATICA

FINALITÀ FORMATIVE

Lo studio della matematica concorre, attraverso l'acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche di questa disciplina, alla formazione della personalità dell'allievo, favorisce lo sviluppo di una cultura armonica e costituisce una base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.

 

Lo studio della matematica pertanto porterà l’alllievo a sviluppare le seguenti COMPETENZE:

 

·     Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo 

·     Riconoscere e costruire in opportuni contesti diversi modelli di situazioni problematiche.

·     Cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturale, formale, artificiale) in particolare quello specifico disciplinare.

·     Applicare ill metodo ipotetico deduttivo in contesti noti 

·     Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze e sviluppare un interesse volto a cogliere aspetti genetici e momenti storico-filosofici del pensiero matematico.

·     Adoperare metodi, linguaggi e strumenti informatici per la riorganizzazione logica e l’approfondimento dei contenuti appresi e favorirne la comunicazione.

·     Comprendere il rilievo storico dell’evoluzione di alcune idee matematiche fondamentali.

 

TIPOLOGIA DELLE LEZIONI

·     Trattazione della teoria mediante lezioni frontali

·     Attività di didattica laboratoriale

·     Risoluzione di esercizi guida

·     Trattazione dei contenuti con l’uso delle nuove tecnologie

·     Esercitazioni di laboratorio di Informatica

TIPOLOGIA DELLE PROVE

Prove valide per la valutazione 

·     Test a risposta multipla

·     Prove con problemi ed esercizi di vario tipo

·     Quesiti scritti (questionari, elaborazioni al computer)

·     Interrogazioni 

·     Test a risposta multipla svolti con l’uso della piattaforma moodle

 

ABILITÀ DA ACCERTARE IN INGRESSO

·     Uso delle tecniche di calcolo numerico

·     Uso corretto delle proprietà delle operazioni aritmetiche con particolare riferimento alle proprietà delle potenze.

·     Conoscenza delle proprietà delle principali figure geometriche piane.

·     Costruzione, lettura e interpretazione di grafici

·     Risoluzione di problemi posti in contesti legati all’esperienza quotidiana dell’allievo

 

ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO L’ALLIEVO DEVE

·         possedere il linguaggio specifico relativo ai contenuti appresi

·         conoscere i contenuti svolti con particolare attenzione al possesso di alcune idee portanti come quelle di numero, relazione, funzione, operazione, algoritmo, dimostrazione. congruenza tra figure piane, parallelismo e perpendicolarità tra rette nel piano.

·     Collocare storicamente la nascita e lo sviluppo dei concetti e delle tecniche studiate

·     utilizzare con consapevolezza le tecniche e le procedure di calcolo numerico e letterale

·     Essere in grado di distinguere tra verifica e dimostrazione

·     Essere in grado di costruire catene deduttive per dimostrare teoremi assegnati

·     Essere in grado di risolvere i tipi fondamentali di equazioni e disequazioni di primo grado ed applicarle nella risoluzione dei problemi

·     Risolvere semplici problemi con l’uso di modelli di primo grado o di software opportuno.

·     Analizzare un problema reale in un contesto noto con gli strumenti della statistica appresi

 

Standard minimi di conoscenze e abilità

 

Prestazioni da verificare per la sufficienza :

·     Costruzione corretta di definizioni 

·     Esposizione chiara di argomenti richiesti in forma orale o con l’uso di strumenti multimediali

·     Risoluzione di calcoli numerici con l’applicazione delle proprietà

·         Risoluzione di espressioni con monomi e polinomi

·         Sviluppo corretto dei prodotti notevoli 

·         Conoscenza del processo logico che porta alla dimostrazione di un teorema noto

·     Risoluzione di equazioni e disequazioni di primo grado numeriche almeno nei casi elementari

·     Risoluzione di sistemi di primo grado di equazioni o disequazioni con metodo algebrico o con il metodo grafico a partire dalla forma standard

·     Rappresentazione di una funzione e passaggio da una rappresentazione all’altra

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Oltre a fare riferimento a quelli generali approvati dal Collegio dei docenti verranno applicati alcuni criteri specifici disciplinari. 

Nelle prove si valuteranno:

·     la conoscenza dei contenuti (approfondita, completa, parziale, lacunosa, nulla)

·     il contenuto sviluppato (completo, quasi completo, sufficiente, insufficiente, scarso)

·     la correttezza nell’uso delle tecniche di calcolo  (completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

·     l’applicazione delle procedure risolutive (corretta e completa, quasi completa, sufficiente, insufficiente, scarsa)

·     la correttezza formale del procedimento, la chiarezza espositiva, l’ottimizzazione delle procedure (sviluppo puntuale e rigoroso; sufficientemente corretto e rigoroso con qualche carenza ed incertezza; diverse incertezze; errori formali anche gravi).

·     l’organizzazione logica del discorso orale (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

·     la conoscenza e l’uso del linguaggio specifico (corretto, parziale, inadeguato)

·     la giustificazione delle affermazioni (rigorosa, coerente, parzialmente coerente, incoerente)

 

La valutazione sufficiente (voto in decimi 6 ) viene attribuita quando lo studente

·      usa correttamente le tecniche di calcolo numerico e algebrico anche se con qualche residuo di meccanicità

·     opera deduzioni in contesti noti ed è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici,

·     sceglie e applica le procedure risolutive di quesiti e di problemi in modo consapevole anche se non sempre autonomo

·     si orienta nei diversi registri rappresentativi usando il linguaggio specifico disciplinare in modo complessivamente corretto

 

La valutazione insufficiente non grave (voto in decimi 5) viene attribuita quando lo studente 

·     usa le tecniche di calcolo numerico, aritmetico e algebrico in modo non sempre corretto commettendo errori diffusi anche se non gravi

·     opera deduzioni in contesti noti solo se guidato

·     non sempre è autonomo nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive o delle diverse rappresentazioni grafiche.

 

La valutazione insufficiente grave (voto in decimi 4) viene attribuita quando lo studente:

·      usa le tecniche di cacolo numerico aritmetico e algebrico in modo scorretto 

·     non opera deduzioni in contesti noti e non sempre è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici

·     denota difficoltà nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive di quesiti e di problemi

·     possiede scarse capacità nella conversione dei diversi registri rappresentativi.

 

La valutazione insufficiente molto grave (voto in decimi 3) viene attribuita quando lo studente:

·     non conosce e non applica le tecniche di cacolo numerico e algebrico 

·     non opera deduzioni in contesti noti e non è in grado di riconoscere le proprietà di enti algebrici e geometrici

·     evidenzia difficoltà nella scelta o nell’applicazione delle procedure risolutive di quesiti e di problemi, difficoltà che precludono i risultati

·     non è in grado di operare la conversione tra i diversi registri rappresentativi.

RAPPORTI DEL DOCENTE CON LA CLASSE

·     Giustificare le scelte didattiche

·     Chiarezza e coerenza nel comportamento dell’insegnante

·     Creare un clima sereno e incoraggiante per l’allievo.

·     Indicare il tipo di preparazione necessaria per affrontare le prove, dare istruzioni chiare e programmare il calendario delle prove

·     Motivare l’allievo al lavoro coinvolgendolo

·     Rendere espliciti i criteri di valutazione

 

NUCLEI TEMATICI: PRIMO BIENNIO

 

ARITMETICA E ALGEBRA

·     Insiemi dei numeri naturali, interi, razionali

·     Operazioni e loro proprietà

·     Sistemi di numerazione 

·     Calcolo numerico (mentale, scritto, con le macchine)

·     I numeri reali

·     Calcolo letterale: monomi, polinomi, espressioni algebriche

·     Radicali ed operazioni elementari su di essi

·      

GEOMETRIA DEL PIANO

·     Piano euclideo: figure e loro proprietà;

·     Isometrie e loro composizione; 

·     Poligoni equiscomponibili; teorema di Pitagora; teoremi di Euclide

·     Dimostrazione e applicazioni dei teoremi fondamentali su triangoli, quadrilateri 

·     Similitudini, teorema di Talete

·     Costruzioni con riga e compasso

·     Piano cartesiano. Distanza tra due punti. Punto medio di un segmento. La retta

 

RELAZIONI E FUNZIONI

·     Insiemi e operazioni con essi

·     Prodotto cartesiano. Relazioni binarie: relazioni d’ordine e di equivalenza.

·     Funzioni, loro rappresentazione , passaggio da una rappresentazione all’altra.

·     Proporzionalità diretta e inversa.

·     Equazioni e sistemi di primo grado

·     Disequazioni numeriche di primo grado intere 

·     Sistemi di disequazioni di primo grado

 

DATI E PREVISIONI

·     Rapporti e percentuali

·     Rilevazione e organizzazione di dati, valori di sintesi

·     Analisi statistiche di situazioni problematiche reali

·     Primi elementi del calcolo delle probabilità

 

 ELEMENTI DI INFORMATICA 

·     Introduzione ai linguaggi formali; variabili, predicati e quantificatori

·     Come si legge una formula; algoritmi

·     Alfabetizzazione di base sull’uso degli strumenti informatici

·     Analisi di problemi relativi ai contenuti svolti e loro risoluzione mediante software opportuno

·     Uso ragionato della rete per la ricerca di informazioni

 

CONTENUTI OPZIONALI A CARATTERE STORICO O PLURIDISCIPLINARE 

 

·         Gli algoritmi medioevali per la moltiplicazione

·         Storia dei sistemi di numerazione scritta

·         Le mappe

·         I pitagorici, numeri figurati

·         Il crivello di Eratostene

·         Le dimostrazioni del teorema di Pitagora; estensione del teorema

·         I problemi classici, capziosi, impossibili,…

·         Gauss e la somma di n naturali

·         La cardinalità degli insiemi numerici

·         La macchina di Galton, la curva di Gauss

·         Le potenze del dieci

·         Il triangolo di Tartaglia-Pascal

·         I quadrati magici

·         Gli Elementi di Euclide

·         

·         La sezione aurea

·         I matematici

 SCIENZE NATURALI

 

 

         Le classi del biennio attuano il nuovo assetto ordinamentale con le relative Indicazioni Nazionali.

         Vengono di seguito elencati contenuti, abilità e competenze

PROGRAMMAZIONE IN ATTUAZIONE DELLA RIFORMA

(relativa alle sole classi del biennio di questo anno scolastico)

 

         L’apprendimento disciplinare segue una scansione ispirata a criteri di gradualità, di ricorsività, di connessione tra i vari temi trattati, di sinergia tra le discipline che sono sviluppate in modo armonico e coordinato. Tale scansione corrisponde anche allo sviluppo storico e concettuale delle singole discipline, sia in senso temporale, sia per i loro nessi con tutta la realtà culturale, sociale, economica e tecnologica dei periodi in cui si sono sviluppate.

 

PRIMO BIENNIO

Prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativo-descrittivo.

 

Classe prima

Contenuti prescrittivi

​ Il sistema Terra (atmosfera, idrosfera, geosfera e biosfera)

​ La classificazione della materia (elementi, composti, miscugli omogenei e eterogenei)

​ La Terra nel sistema solare con particolare riguardo ai suoi movimenti e alle loro conseguenze

​ Atmosfera (composizione, evoluzione, principali caratteristiche, inquinamento)

​ L’acqua e le soluzioni (concentrazioni percentuali in massa e in volume)

​ Idrosfera marina e continentale (principali caratteristiche, inquinamento)

​ Stati di aggregazione della materia e relative trasformazioni

​ Il modellamento della superficie terrestre (agenti esogeni)

 

Contenuti opzionali

​ Energie alternative

 

Classe seconda

Contenuti prescrittivi

​ Ipotesi sull’origine della vita sulla Terra

​ La cellula, caratteristiche e composizione

​ Scambi energetici nella cellula

​ Mitosi e meiosi

​ Nozioni di genetica mendeliana

​ Classificazione dei viventi

​ L’evoluzione

​ Le leggi fondamentali della chimica

​ Introduzione alle reazioni chimiche

​  

Contenuti opzionali

​ La storia della Terra

 

Abilità operative da conseguire nel primo biennio

Lo studente deve essere in grado di :

​ Classificare la materia e riconoscere i suoi stati di aggregazione

​ Individuare i principali meccanismi in grado di modellare il pianeta

​ Cogliere i principali meccanismi chimico-fisici presenti in una unità vivente

​ Classificare i viventi in base alla teoria dell’evoluzione 

 

Competenze da conseguire nel primo biennio

​ Saper raccogliere dati, saperli organizzare in un grafico, leggerlo e interpretarlo

​ Saper riconoscere i concetti di sistema e di complessità

​ Saper descrivere un fenomeno naturale dal punto di vista degli scambi di energia

​ Saper operare scelte nella raccolta di informazioni da varie fonti tra cui la rete

​ Saper produrre semplici presentazioni multimediali

​ Saper comprendere il linguaggio scientifico specifico

 

 VALUTAZIONI


Le valutazioni saranno effettuate sulla base di almeno due prove a quadrimestre di tipo orale, scritto o pratico.


Il livello essenziale corrispondente alla valutazione sufficiente (voto 6) viene raggiunto quando lo studente dimostra: conoscenza sostanziale, ma non rielaborata, dei contenuti fondamentali unita ad abilità logico-espressive con imprecisioni tali da non compromettere la comprensione globale e esposizione sostanziale degli argomenti.


La valutazione discreta (voto 7) viene attribuita quando lo studente dimostra: la conoscenza dei contenuti e anche delle relazioni reciproche tra i concetti oltre all’ utilizzo di un linguaggio espositivo logico e pertinente e la padronanza delle procedure applicative


La valutazione buona (voto 8) viene attribuita quando, oltre ai contenuti e all’esposizione organica appropriata, mirata e tecnica, lo studente dimostra capacità di rielaborazione personale e sicura padronanza delle procedure applicative.


La valutazione ottima (voto 9/10) viene attribuita quando lo studente conosce i contenuti, espone con un linguaggio tecnico preciso, dimostra criticità e capacità autonome di comprensione di informazioni e di letture extrascolastiche.


La valutazione insufficiente non grave (voto 5) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze organiche degli argomenti e ciò quindi è indicativo dello scarso studio e applicazione prestata.


La valutazione insufficiente grave (voto 4 e inferiore) viene attribuita quando lo studente dimostra di non possedere le conoscenze di base e, pur aiutato, non si orienta.
 

 

 SCIENZE UMANE

Il nuovo Liceo delle Scienze Umane raccogliendo l’esperienza del Liceo-socio-psico-pedagogico si propone di fornire agli studenti, mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica, importanti strumenti per orientarsi nella dimensione interiore della mente,  delle emozioni e delle relazioni: “l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme istituzionali in ambito socio-educativo, le relazioni con il mondo delle idealità e dei valori” (Ind. Naz. 2010). 

L’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, in stretto contatto con la filosofia, la storia, la letteratura,  permetterà allo studente di raggiungere una preparazione culturale che mira a promuovere la formazione e la crescita personale.

 

PRIMO BIENNIO

Nel primo biennio gli alunni hanno la possibilità di confrontarsi con le più recenti ricerche nel campo psicologico e di sviluppare le competenze tipiche della disciplina attraverso :

· lo sviluppo delle capacità di ascolto empatico 

· sensibilizzazione delle problematiche sociali e di misurazione dei fenomeni psichici. 

Verrà affrontato lo studio della pedagogia attraverso le problematiche sia dal punto di vista storico sociale sia da quello metodologico e operativo.

La materia dispone di 4 ore settimanali suddivise tra Pedagogia e Psicologia.

 

PEDAGOGIA

Competenze                          

· Saper esporre in forma semplice e chiara i concetti fondamentali della storia della pedagogia dalle origini fino all’educazione medioevale. 

· Saper individuare le fondamentali categorie culturali dei modelli educativi e il contesto storico-politico sociale di riferimento. 

· Saper usare un lessico pedagogico specifico. 

Contenuti/ conoscenze

Ø  il processo formativo: istruzione e educazione

Ø  La prima educazione ellenica: i poemi Omerici.

Ø  L’educazione a Sparta e ad Atene.

Ø  La forza della parola: i sofisti e Socrate. 

Ø  Filosofia contro retorica: Platone e Isocrate.

Ø  Aristotele: l’educazione.

Ø  La paidéia ellenistica

   L’humanitas romana: il ruolo educativo della famiglia il “mos maiorum” e Catone; le scuole a Roma; la formazione dell’oratore, Cicerone e Quintiliano.

Ø  L’età tardo antica: Agostino d’Ippona

Ø  L’educazione e la vita monastica: Benedetto da Norcia

Ø  L’educazione aristocratica e cavalleresca X e XI secolo

Ø  Luoghi e forme dell’educazione nell’Alto Medioevo

 

PSICOLOGIA

Competenze

 

· saper esporre in forma semplice, chiara e coerente i concetti fondamentali relative alle tematiche presentate. 

· saper usare un lessico specifico, relativamente  ad alcuni termini e definizioni fondamentali. 

·  saper comprendere la complessità dell’essere umano nei suoi aspetti funzionali e relazionali 

· saper utilizzare metodi e tecniche della ricerca psicologica 

·  saper leggere ed applicare in forma semplice alcuni metodi della ricerca psicologica 

 

Contenuti/conoscenze

Ø  La specificità della psicologia come disciplina scientifica:

· L’oggetto di studio e i metodi di ricerca. 

Ø  I processi cognitivi:

· La percezione: la percezione come organizzazione e costruzione, costanze percettive e principi gestaltici di raggruppamento. 

· La memoria: lo studio sperimentale di H. Ebbinghaus, la formazione e il richiamo. 

 Il modello HIP: intelligenza artificiale, magazzini della memoria, schemi mentali.

 Caratteristiche della memoria sensoriale, della memoria a breve termine (M.B.T.), della memoria a lungo termine (M.L.T.).

 Perdita dell’informazione, cenni di psicoanalisi: la rimozione, l’oblio, il sogno.

 Le tecniche mnemoniche

· L’intelligenza e i modelli di spiegazione 

 Artificiale e problem-solving

 La misura dell’intelligenza

· L’apprendimento: 

Teorie: il condizionamento classico, il condizionamento operante, l’apprendimento sociale. L’apprendimento cognitivo 

Imparare a studiare:la motivazione il metodo, i sussidi.

  Ø  Relazione, educazione, affetti

Lo sviluppo affettivo del bambino 

Adulti e bambini insieme

Insegnanti allievi.

· La comunicazione verbale e non verbale 

Lo sviluppo del linguaggio nel bambino

La funzione sociale del linguaggio 

 

METODOLOGIA DIDATTICA

· La presentazione delle varie tematiche sarà principalmente svolta attraverso l’analisi di documenti e testimonianze; 

· verranno utilizzati diverse strategie e strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “insegnamento/apprendimento”: 

 

STRUMENTI DIDATTICI

· Libri di testo 

· Riviste specializzate 

· Appunti e dispense 

·  CD (film e documentari) 

· Testi di lettura consigliati dal docente 

 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE

 

le verifiche orali saranno affiancate da esercitazioni scritte; saranno valutati anche lavori di approfondimento

individuali o di gruppo.

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

 

La valutazione delle prove  orali terrà conto dei seguenti elementi:

o correttezza dei contenuti

o completezza e complessità dei contenuti

o chiarezza argomentativa

o precisione espositiva ed uso di un lessico specifico

o  rielaborazione personale

 

 

​

 

RELIGIONE CATTOLICA

 

 Lo studio della religione cattolica ,effettuato con strumenti didattici educativi adeguati all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristiano-cattolica costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose

diverse.

Primo biennio

 

Competenze

Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell’obbligo di istruzione e

quindi assume un valore paradigmatico per la formazione personale e l’esercizio di una cittadinanza

consapevole, lo studente sarà in grado di:

 porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole,

confrontandosi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana;

 rilevare il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel

corso dei secoli, confrontandolo con le problematiche attuali

 

 

Obiettivi specifici di apprendimento

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono declinati in conoscenze e abilità riconducibili

in vario modo a tre aree di significato: antropologico-esistenziale, storico-fenomenologica, biblicoteologica.

 

 

Conoscenze

In relazione alle competenze sopra individuate e in continuità con il primo ciclo, lo studente:

 

1) - si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una

spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita

e della morte, le speranze e le paure dell’umanità;

 

2)- approfondisce, alla luce della rivelazione ebraico-cristiana, il valore delle relazioni

interpersonali, dell’affettività, della famiglia;

 

3)- coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, distinguendola da quella di altre

religioni e sistemi di significato, e riconosce lo speciale vincolo spirituale della Chiesa con il

popolo di Israele;

 

4)- conosce in maniera essenziale e corretta i testi biblici più rilevanti dell’Antico e del Nuovo

Testamento, distinguendone la tipologia, la collocazione storica, il pensiero;

 

5) approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, come

documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche;

 

6) si confronta con alcuni aspetti centrali della vita morale: la dignità della persona, la libertà di

coscienza, la responsabilità verso il creato, la promozione della pace mediante la ricerca di

un’autentica giustizia sociale e l’impegno per il bene comune;

 

Abilità

 

 

Lo studente:

* riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione;

* pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;

* riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso per spiegare le realtà e i

         contenuti della fede cattolica; 

 
* riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica,   
alla  formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva 
interculturale;

* rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali;

* consulta , se guidato, la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario e     
contenutistico

 * è consapevole della serietà e problematicità delle scelte morali, valutandole anche alla luce


 della proposta cristiana.

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 

FINALITÀ FORMATIVE

L’insegnamento delle Scienze Motorie attribuisce significato nodale e ruolo prioritario all’acquisizione del valore della corporeità; detto valore è da considerarsi come fattore unificante della persona in tutte le sue dimensioni e intende essere di aiuto al superamento dei disagi tipici dell’età giovanile che possono produrre comportamenti devianti.

 

In questo quadro l’insegnamento delle Scienze Motorie mira a rendere la persona capace di 

·  Affrontare, analizzare e controllare in modo consapevole situazioni problematiche personali e sociali.

·  Utilizzare pienamente le proprie qualità fisiche e neuromuscolari. 

·  Trasferire in situazioni diverse le capacità acquisite e determinare in tal modo le condizioni per una migliore qualità della vita.

 

L’attività didattica, che deve coinvolgere tutta la scolaresca, si svolgerà sulla base di scelte che saranno opportunamente motivate e che attingeranno al patrimonio motorio delle diverse discipline sportive. Gli alunni dovranno essere messi in grado di valutare le proprie capacità di operare, di perfezionare le fondamentali abilità motorie, di acquisire e controllare gli opportuni automatismi gestuali efficaci ed economici, di sviluppare prontezza di percezione e di determinazione.

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DEL PRIMO BIENNIO

 

·  Saper tollerare un carico di lavoro submassimale per un tempo prolungato;

·  vincere resistenze rappresentate dal carico naturale e/o da un carico addizionale di entità adeguata;

·  compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile;

·  eseguire movimenti con l’escursione più ampia possibile nell’ambito del normale raggio di movimento articolare;

·  avere disponibilità e controllo segmentarlo;

·  realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio temporali;

·  attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili;

·  svolgere compiti motori in situazioni inusuali tali che richiedano la conquista, il mantenimento ed il recupero dell’equilibrio.

 

CONOSCENZE E COMPETENZE

·  conoscere e praticare i fondamentali individuali e di squadra di almeno due giochi sportivi e conoscere le tecniche di base di due discipline  individuali e almeno l’uso di due attrezzi.

·  esprimersi con il corpo e il movimento in funzione di una comunicazione interpersonale;

·  trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate, là dove è possibile;

·  saper utilizzare il lessico specifico adeguato alla situazione;

·  saper assumere comportamenti di rispetto per se stessi, per gli altri e per l’ambiente sviluppando atteggiamenti di tolleranza, di apertura e di rispetto delle regole.

·  conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni e in caso di incidenti.

·  saper organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati.

 

 

NUCLEI TEMATICI

·  Allenamento alla resistenza con ritmi di equilibrio e debito di ossigeno; lavoro a carico naturale e uso di piccoli sovraccarichi (palle mediche, manubri, ecc.); esercizi finalizzati al miglioramento della mobilità articolare e dell’elasticità muscolare; esercizi finalizzati al miglioramento della velocità.

·  Esercizi con piccoli attrezzi, esercizi con la palla (studio delle traiettorie, lanci, prese, tiri anche in spostamento ecc.); es. a coppie, spostamento in relazione agli oggetti e ai compagni, esercizi di equilibrio con o senza attrezzi e in fase di volo; esercizi ad andatura, esercizi implicanti il senso del ritmo, anche in relazione al gesto sportivo; rappresentazioni mentali di situazioni dinamiche; esercizi di rilassamento; esercizi di respirazione: esercizi di educazione al ritmo e di libera creatività con accompagnamento musicale, danze folcloristiche internazionali.

·  Fondamentali individuali e di squadra dei giochi sportivi; regole di gioco.

·  Nozioni di igiene alimentare, di igiene personale e del vestiario, nozioni di prevenzione degli infortuni e primo soccorso.

·  Sport da praticare: pallavolo, pallacanestro, pallamano, calcetto, badminton, corsa campestre, nuoto, atletica; dodgeball ( in base alle disponibilità delle strutture: palestre, piscine, parchi pubblici).

 

Il programma potrà subire variazioni in base alle condizioni in cui gli insegnanti si troveranno a lavorare (disponibilità palestre, compresenze, numero complessivo alunni ecc.).

La partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi è subordinata alla disponibilità dei singoli insegnanti e del coordinatore dei Giochi Sportivi, Prof. Vittorio Ercolani.

 

MODALITÀ DI VERIFICA DEL PROFITTO

Come strumenti di verifica verranno usati:

·  Interrogazioni sulla tecnica del movimento.

·  Esecuzioni individuali di esercizi a corpo libero e ai grandi attrezzi.

·  Fondamentali e regolamento dei giochi sportivi.

 

VALUTAZIONE 

Valutazioni basate sia sulla sistematica osservazione quotidiana, sia su prove oggettive e quantificabili.

La valutazione globale verrà fatta in base alla volontà e all’impegno dimostrato da ogni singolo alunno e dei risultati ottenuti, tenendo conto delle capacità di base.

 

